
Dopo ogni competizione elettorale, è essenziale rispettare gli adempimenti post elettorali 
relativi alla rendicontazione delle spese sostenute durante la campagna. Questo memorandum 

intende fornire una guida chiara e dettagliata su come gestire correttamente queste 
operazioni, assicurando la conformità con le normative vigenti.

OBBLIGHI
La legge del 2012, n. 96 “Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei 
movimenti politici, nonché misure per garantire la trasparenza e il controllo di rendiconti dei 
medesimi”, ha introdotto l’obbligo della rendicontazione delle spese sostenute per la campagna 
elettorale da parte di tutti i candidati Sindaci e Consiglieri Comunali nelle elezioni afferenti i Comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti.

RENDICONTO
Il rendiconto è obbligatorio per tutti i candidati (anche quelli non eletti) anche se non sono state 
sostenute spese elettorali o non sono stati ricevuti contributi.
Al rendiconto inviato via PEC, sottoscritto personalmente dall'interessato e controfirmato dal 
mandatario ove nominato, deve essere obbligatoriamente allegata la copia fotostatica di un 
documento d'identità del dichiarante in corso di validità.

PER GLI ADEMPIMENTI A CARICO DEI CANDIDATI

Ai sensi dell’art. 30, comma 2, legge 81/1993, i candidati e le liste sono tenuti a presentare il rendiconto 
delle spese sostenute entro trenta giorni dal termine della campagna elettorale, per la pubblicazione 
all’albo pretorio on line del Comune. All’attenzione della Segreteria Generale.

Ai sensi dell’art. 2 della legge 441/1982, richiamato dall’art. 7 legge n. 515/1993 richiamato e dell’art. 13 
legge n. 96/2012, tutti i candidati, eletti e non eletti, sono tenuti a trasmettere entro tre mesi dalla 
proclamazione, dichiarazioni riguardanti contributi ricevuti, le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte durante la campagna elettorale. Al Collegio Regionale di Garanzia Elettorale della Corte 
d’Appello di Roma (https://ca-roma.giustizia.it/it/collegio_reg_garanzia_elet.page).
Per uniformare i contenuti del rendiconto e non rischiare omissioni, si raccomanda di utilizzare la 
modulistica predisposta dal COREGE.
La medesima documentazione dovrà essere inviata per conoscenza alla Presidenza del Consiglio 
Comunale.

PER GLI ADEMPIMENTI A CARICO DELLE LISTE

Ai sensi dell’art. 30, comma 2, legge 81/1993, i candidati e le liste sono tenuti a presentare il rendiconto 
delle spese sostenute entro trenta giorni dal termine della campagna elettorale, per la pubblicazione 
all’albo pretorio on line del Comune. All’attenzione della Segreteria Generale.

Ai sensi dell’art. 13, comma 6, della legge n. 96/2012, alle elezioni nei comuni con popolazione superiore 
a 15.000 abitanti si applicano le disposizioni previste dalla legge n. 515/1993. In particolare, l’art. 12 della 
legge 515/1993 prevede che, entro quarantacinque giorni dall’insediamento del nuovo Consiglio 
Comunale, devono essere presentate alla sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti, i 
rendiconti, ancorché negativi, delle spese elettorali sostenute per la partecipazione alla tornata 
elettorale. (lazio.controllo@corteconticert.it)
La medesima documentazione dovrà essere inviata per conoscenza alla Presidenza del Consiglio 
Comunale.

https://ca-roma.giustizia.it/it/collegio_reg_garanzia_elet.page


NORMATIVA

LEGGE 25 marzo 1993, n. 81
Art. 30

2. Nei comuni con popolazione superiore a 50.000 abitanti, il deposito delle liste o delle candidature deve 
comunque essere accompagnato dalla presentazione di un bilancio preventivo di spesa cui le liste ed i candidati 
intendono vincolarsi. Tale documento deve essere reso pubblico tramite affissione all'albo pretorio del comune.
Allo stesso modo deve essere altresì reso pubblico, entro trenta giorni dal termine della campagna elettorale, il 
rendiconto delle spese dei candidati e delle liste.

LEGGE 10 dicembre 1993, n. 515
Art. 12

Ai sensi dell’art. 13, comma 6, della legge n. 96/2012, alle elezioni nei comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti si applicano le disposizioni previste dalla legge n. 515/1993.
In particolare, l’art. 12 della legge 515/1993 prevede che, entro quarantacinque giorni dall’insediamento del 
nuovo Consiglio Comunale, devono essere presentate alla sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti, 
i rendiconti, ancorché negativi, delle spese elettorali sostenute per la partecipazione alla tornata elettorale.
La medesima documentazione dovrà essere inviata per conoscenza alla Presidenza del Consiglio Comunale 
(intendendosi sostituiti i Presidenti delle rispettive Camere con il presidente del consiglio comunale ART. 6 a) e 
c))

Art. 7
Ai sensi dell’art. 2 della legge 441/1982, richiamato dall’art. 7 legge n. 515/1993 richiamato e dell’art. 13 legge 
n. 96/2012, tutti i candidati, eletti e non eletti, sono tenuti a trasmettere entro tre mesi dalla proclamazione 
dichiarazioni riguardanti contributi ricevuti, le spese sostenute e le obbligazioni assunte durante la campagna 
elettorale.

La medesima documentazione dovrà essere inviata per conoscenza alla Presidenza del Consiglio Comunale 
(intendendosi sostituiti i Presidenti delle rispettive Camere con il presidente del consiglio comunale ART. 6 a) e 
c))

ALTRO

Se il Collegio Regionale di Garanzia Elettorale non contesta la regolarità di dichiarazioni e rendiconti, 
gli stessi si considerano approvati entro centoventi giorni dalla ricezione.

L'omessa presentazione del rendiconto comporta l'irrogazione di una sanzione compresa fra €25.822,84 
ed €103.291,38.

L'irregolarità nelle dichiarazioni delle spese elettorali può comportare una sanzione da €5.164,56 ad 
€51.645,69



DICHIARAZIONE SENZA SPESE



DICHIARAZIONE CON RENDICONTO 




















